AGENZIA PROVINCIALE

PER LA RAPPRESENTANZA NEGOZIALE

A seguito della deliberazione della Giunta provinciale n. 869 di data 31 maggio 2016, ai sensi della quale l'A.P.Ra.N. è stata autorizzata a sottoscrivere in via definitiva l’accordo di modifica del vigente CCPL del personale A.T.A. e assistente educatore delle istituzioni scolastiche e formative provinciali, del personale insegnante e coordinatori pedagogici delle scuole dell’infanzia e del personale per la formazione professionale della Provincia autonoma di Trento, per la parte riguardante il personale docente della formazione professionale, il giorno 22 luglio 2016, nella sala grande al quarto piano della sede dell’A.P.Ra.N. in Via Grazioli,1,a Trento, ha avuto luogo l'incontro tra l'Agenzia provinciale per la rappresentanza negoziale, rappresentata da:

prof. Giorgio Bolego – Presidente


......................................................

e la delegazione sindacale composta dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali:

per la FLC   C.G.I.L. 




......................................................

per la C.I.S.L. – Scuola



......................................................

per la U.I.L. FPL - Enti locali



......................................................

per la U.I.L. Scuola




......................................................

per la FGU S.A.T.O.S.



......................................................

CONVENGONO E SOTTOSCRIVONO

l’accordo di modifica del vigente CCPL del personale A.T.A. e assistente educatore delle istituzioni scolastiche e formative provinciali, del personale insegnante e coordinatori pedagogici delle scuole dell’infanzia e del personale per la formazione professionale della Provincia autonoma di Trento, per la parte riguardante il personale docente della formazione professionale.

accordo di modifica del vigente CCPL del personale A.T.A. e assistente educatore delle istituzioni scolastiche e formative provinciali, del personale insegnante e coordinatori pedagogici delle scuole dell’infanzia e del personale per la formazione professionale della Provincia autonoma di Trento, per la parte riguardante IL PERSONALE DOCENTE DELLa formazione professionale.

Premessa

La Giunta provinciale, con deliberazione n. 22 di data 22 gennaio 2016, ha impartito all’A.P.Ra.N. le direttive per la revisione delle vigenti norme contrattuali in materia di formazione professionale per gli aspetti riguardanti l’orario di lavoro del personale docente della formazione professionale e l’attribuzione di particolari funzioni al personale medesimo.

Le direttive emanate dalla Giunta provinciale con il citato provvedimento ricalcano il contenuto del Protocollo di intesa sulla medesima materia firmato in data 27 ottobre 2015 dal Presidente della Provincia e dalle parti sociali. 

Art. 1

Orario di lavoro del personale docente della formazione professionale

1.
L’art. 15 “Orario di lavoro del personale docente della formazione professionale” dell’Allegato D) al CCPL 17.10.2003, come sostituito dall’art. 15 del CCPL 1.9.2008 e modificato dall’art. 12 dell’Accordo di modifica del CCPL vigente del 29.7.2009) è sostituito dal seguente nuovo:

“Art. 15

Orario di lavoro del personale docente della formazione professionale

1. 
Gli obblighi di lavoro del personale docente della formazione professionale sono articolati in attività di insegnamento, attività funzionali e ulteriori attività obbligatorie con gli allievi di cui alla successiva lettera C. A partire dall’1 settembre 2016, tali obblighi sono così ripartiti:
A. Attività di insegnamento: 612 ore annue, articolate - senza corresponsione di compensi aggiuntivi - entro un massimo di 24 ore settimanali. Possono rientrare ed essere richieste al docente nell’ambito delle 612 ore annue la sorveglianza antecedente e successiva all’attività scolastica e la sorveglianza durante le pause per il pranzo e la ricreazione. 
Nel caso in cui, anche a fronte di azioni di riprogrammazione delle attività in corso d’anno, non risultasse possibile assegnare al docente attività per la piena copertura del monte ore annuo di 612 ore, il dirigente formativo, con preavviso di almeno 30 giorni, assegnerà le ore residue sulla stessa disciplina o per altri insegnamenti, per supplenze o per altre attività con gli alunni.
B. Attività funzionali all’insegnamento: l’attività funzionale all’insegnamento è costituita da ogni impegno inerente alla funzione docente previsto dagli ordinamenti scolastici. Essa comprende tutte le attività, anche a carattere collegiale, di programmazione, progettazione, ricerca, valutazione, documentazione, aggiornamento e formazione, compresa la preparazione dei lavori degli organi collegiali, la partecipazione alle riunioni e l’attuazione delle delibere adottate dai predetti organi. Con riguardo alle attività funzionali all’insegnamento di cui alla presente lettera B:

B1. tra gli adempimenti individuali dovuti rientrano le attività relative:

- alla preparazione delle lezioni e delle ulteriori attività con gli studenti;

- alla correzione degli elaborati;

- ai rapporti individuali con le famiglie comprese le udienze individuali;
B2. nelle attività di carattere collegiale funzionali all’insegnamento rientrano:

- lo svolgimento degli scrutini e degli esami, compresa la compilazione degli atti relativi alla valutazione;

- udienze generali;
- programmazione d’istituto;

- partecipazione alle riunioni del collegio docenti e delle sue articolazioni ivi compresa l’attività di programmazione e verifica di inizio e fine anno - e dei consigli di classe comunque denominati; gli obblighi relativi a tali attività sono programmati secondo criteri stabiliti dal collegio docenti che nella relativa programmazione tiene conto degli oneri di servizio degli insegnanti con un numero di classi superiore a sei in modo da prevedere di massima un impegno non superiore a 80 ore annue. In questo monte ore non rientrano gli scrutini così come previsti dal regolamento sulla valutazione degli apprendimenti della formazione professionale. La convocazione del collegio docenti e dei consigli di classe dovrà rispettare i cinque giorni di preavviso, salvo casi eccezionali ed urgenti;
Gli insegnanti impegnati in attività di esame per un carico orario superiore a 50 ore sono esonerati dalla programmazione di attività nel mese di luglio, salvo loro diversa volontà;
B3. per le attività di aggiornamento professionale promosse o autorizzate dall’Amministrazione ciascun docente è tenuto ad effettuare almeno 20 ore annue, estendibili fino a 40 ore se richiesto dall’istituzione formativa. Attività formative ulteriori rispetto alle 40 ore potranno essere effettuate se condivise da istituzione formativa e docente. La programmazione delle attività di aggiornamento professionale sarà definita su base non inferiore al trimestre dal dirigente formativo previa approvazione del collegio docenti;
C. Ulteriori attività obbligatorie con gli allievi: in aggiunta alle attività di cui alle lettere A. e B., 35 ore annue per sostituzione di colleghi per assenze fino a 15 giorni, per recuperi, per potenziamenti formativi, per interventi di approfondimento o di arricchimento didattico con gli allievi, per viaggi di studio anche all’estero, per tutoraggio, stage e tirocini, per attività relative all’alternanza scuola – azienda, per colloqui con allievi programmati o su problematiche specifiche, per accompagnamento degli studenti in attività scolastiche e parascolastiche, per sorveglianza durante le pause per il pranzo e la ricreazione (per le ore non già eventualmente imputate nel monte ore annuo delle 612 ore) e per altre attività con gli iscritti ai diversi corsi dell’istituzione formativa (formazione di base e per corsi diversi) volte ad assicurare il successo scolastico, a prevenire l’abbandono e la dispersione scolastica, a potenziare l’orientamento scolastico e l’integrazione. 
Le attività per i viaggi di studio anche all’estero, rientranti nelle attività obbligatorie di cui alla presente lettera C, deliberate dal Collegio docenti che acquisisce la disponibilità del personale insegnante accompagnatore, sono imputate al monte ore per un massimo di 8 ore giornaliere, al netto delle ore di insegnamento programmate per quella giornata che vengono considerate rese.
Incremento di ulteriori attività obbligatorie con gli allievi: 51 ore annue di recupero del tempo lavoro, da destinare ad attività di cui alla presente lettera C, qualora l’istituzione formativa, seguendo la procedura stabilita dalle norme, con deliberazione specifica sul punto da parte del collegio docenti relativamente agli aspetti didattici di propria competenza, stabilisca che le attività didattiche siano organizzate in moduli di 55 minuti. 

Ad inizio anno formativo, il dirigente formativo predispone, sulla base delle eventuali proposte degli organi collegiali, il piano annuale delle ulteriori attività di cui alla presente lettera C. Tale piano è deliberato dal collegio docenti nel quadro della programmazione dell’azione educativa e con la stessa procedura sarà modificato nel corso dell’anno formativo a fronte di successive esigenze. Il piano è adottato, nel rispetto di quanto disposto dalla legge provinciale sulla scuola, tenendo conto della necessità di realizzare gli obiettivi formativi contenuti nella programmazione pluriennale provinciale e nel progetto d’istituto, specificando in modo particolare le attività del periodo 1 luglio – 31 luglio.

Per quanto riguarda le attività connesse a tirocini, tutoraggi e alternanza, il dirigente formativo predispone mensilmente un quadro degli impegni dei singoli docenti.
Al termine dell’anno formativo le ore di ulteriori attività obbligatorie con gli allievi che eccezionalmente il docente non abbia potuto prestare per ragioni legate all’organizzazione scolastica, si intendono comunque rese, purchè programmate/calendarizzate. 
2.
Ai docenti della formazione professionale possono inoltre essere richieste fino a 35 ore annue per ulteriori attività aggiuntive facoltative con gli allievi, retribuite con lo specifico compenso di cui al comma 3 dell’art. 15 bis.
3. Eventuali ulteriori prestazioni facoltative per il potenziamento formativo che si rendessero necessarie per le esigenze dell’istituzione formativa, compresa l’attività di promozione e orientamento e per l’aggiornamento professionale eventualmente eccedente le 40 ore di cui alla lettera B3, sono retribuite come previsto al comma 4 dell’art. 15 bis. 
4. L'orario di lavoro del personale docente della formazione professionale è ripartito in non più di cinque giorni alla settimana e in non più di due turni giornalieri (mattino, pomeriggio e sera) nel periodo 1 settembre – 30 giugno di ogni anno formativo. Nel periodo 1 luglio - 31 luglio possono essere richieste al docente attività di insegnamento ed ulteriori attività con gli alunni previamente programmate o quelle attività che per motivi organizzativi debbano essere svolte nel mese di luglio.

L’orario settimanale di docenza non dovrà, inoltre, superare le 24 ore. Di norma, la prestazione lavorativa dovrà essere svolta in un arco massimo di dieci ore giornaliere, derogabili solo per il completamento del collegio docenti e dei consigli di classe. L’eventuale estensione oltre tale limite, per necessità particolari, avverrà d’intesa con la rappresentanza sindacale dell’istituzione formativa. 
5.
Al fine di garantire la programmazione, le ore di attività didattica da prestare con gli allievi, per quanto compatibile, sono inserite nel quadro orario settimanale o plurisettimanale del docente predisposto dal dirigente formativo. L'orario relativo agli insegnamenti previsti per la formazione di base nel biennio sarà comunicato al docente all’inizio del quadrimestre. Relativamente agli altri anni le attività relative alla formazione di base e per corsi diversi, al fine di tener conto della flessibilità imposta a tali attività anche per via dell’alternanza, saranno comunicate al docente con un preavviso di 15 giorni, anche nel caso di assenza dal servizio. Per formazione di base si intende l’offerta formativa dei percorsi triennali e quadriennali della formazione professionale,  con estensione all’anno di preparazione dell’esame di stato, se previsto. 

6.
Tutte le attività obbligatorie di docenza e funzionali programmate con e per gli alunni in giornate di assenza del docente dovuta a malattia o infortunio, permessi retribuiti e non retribuiti ed esercizio di diritti sindacali nonché in giornate di chiusura dell’istituzione formativa per oggettive cause di forza maggiore sono contabilizzate come rese nei relativi monte orari previsti dal presente articolo.

7.
Il personale docente con contratto di lavoro a tempo parziale è tenuto a prestare il numero di ore frontali previsto dal contratto individuale di lavoro, come derivante dal rapporto percentuale della riduzione sul tempo pieno; corrispondentemente saranno calcolate in proporzione le quote relative alle attività funzionali ed alle ulteriori attività obbligatorie con gli allievi, anche derivanti dal recupero del tempo lavoro per unità di lezione a 55 minuti deliberate dai competenti organi. Il trattamento economico del personale a tempo parziale è calcolato in 612/esimi in relazione alle ore assegnate. Con medesimo rapporto proporzionale sono attribuiti per le ulteriori attività obbligatorie con gli allievi l’assegno annuo lordo di cui al comma 1 dell’art. 15 bis e, laddove spettante, il compenso annuo lordo di cui al comma 2 del medesimo art. 15 bis.

8.
 Le 35 ore annuali per ulteriori attività obbligatorie con gli allievi di cui alla lettera C. del comma 1 sono dovute dal personale docente assunto a tempo determinato con un contratto di lavoro di durata pari o superiore a 6 giorni. Per ogni contratto di tale durata minima è dovuta un’ora per le ulteriori attività; sono inoltre aggiunte un’ora per le ulteriori attività per contratti di durata entro i 17 giorni e due ore per contratti di durata entro i 29 giorni. Per ogni 30 giorni di durata del contratto sono dovute 3,5 ore per le ulteriori attività obbligatorie.

Il medesimo personale ha l’obbligo di prestazione delle ulteriori attività con gli allievi nel caso di attivazione delle 51 ore annue di recupero del tempo lavoro. Per ogni contratto di durata pari o superiore a 6 giorni è dovuta un’ora per le ulteriori attività; sono inoltre aggiunte un’ora per le ulteriori attività per contratti di durata entro i 14 giorni, due ore per contratti di durata entro i 22 giorni e tre ore per contratti di durata entro i 29 giorni. Per ogni 30 giorni di durata del contratto sono dovute 5 ore per le ulteriori attività obbligatorie.

Per il personale assunto a tempo determinato di cui al presente comma a tempo parziale la proporzione si attua anche con riguardo alla riduzione oraria rispetto al tempo pieno.”
Art. 2

Compensi per le ulteriori attività aggiuntive obbligatorie

1.
Dopo l’art. 15 “Orario di lavoro del personale docente della formazione professionale” dell’Allegato D) al CCPL 17.10.2003, come sostituito dall’art. 15 del CCPL 1.9.2008 e modificato dall’art. 12 dell’Accordo di modifica del CCPL vigente del 29.7.2009, come sostituito da ultimo dall’art. 1 del presente Accordo, è inserito il seguente:

“Art.15 bis

Compensi per le ulteriori attività aggiuntive obbligatorie e facoltative
1.
A far data dal 1° settembre 2016, per le 35 ore annue di ulteriori attività obbligatorie con gli allievi di cui alla lettera C) del comma 1 dell’art. 15, è corrisposto un assegno annuo lordo di 1.000,00 euro su tredici mensilità da corrispondere a tutto il personale docente comunque in servizio; per il personale a tempo determinato il compenso è corrisposto per contratti di durata pari o superiore a sei giorni in proporzione al periodo prestato.

2.
A far data dal 1° settembre 2016, per la flessibilità organizzativa e didattica connessa al recupero del tempo lavoro, al personale docente degli istituti formativi che organizzano le attività didattiche in moduli di 55 minuti con il conseguente incremento di 51 ore annue delle ulteriori ore attività obbligatorie con gli allievi di cui alla lettera C) del comma 1 dell’art. 15, è corrisposto un compenso annuo lordo di 600,00 euro per dodici mensilità. Il compenso è corrisposto a tutto il personale docente comunque in servizio; per il personale a tempo determinato il compenso è corrisposto per contratti di durata pari o superiore a sei giorni in proporzione al periodo prestato.

3.
Per le ulteriori attività facoltative con gli allievi fino a 35 ore annue, spetta un compenso orario lordo pari a 28,57 euro in base alle ore effettivamente svolte. 
4.
Le eventuali ulteriori prestazioni facoltative per il potenziamento formativo che si rendono necessarie per le esigenze dell’istituzione, compresa l’attività di promozione e orientamento e per l’aggiornamento professionale eventualmente eccedente le 40 ore di cui alla lettera B3 del comma 1 dell’art. 15, sono retribuite nella misura prevista dal contratto collettivo di lavoro dei docenti della scuola a carattere statale per le attività aggiuntive. 

5.
Nei confronti del personale docente della formazione professionale, cessano di essere corrisposti dal 1° settembre 2016 compensi per lavoro straordinario. Da tale data sono abrogati il comma 3 dell’art. 36 ed il comma 3 dell’art. 80 del CCPL 2003 e ss.mm.”

Art. 3
Attribuzione di funzioni

1.
All’art. 18 “Attribuzione di funzioni” dell’Allegato D) al CCPL 17.10.2003, come da ultimo sostituito dall’art. 17 del CCPL 1.9.2008, i commi 1, 2 , 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti nuovi commi:

“1.
Ai docenti per la formazione professionale, in possesso dei requisiti e delle professionalità necessarie, possono essere affidate particolari funzioni, quali:

collaboratore del dirigente;

coordinatore della didattica;

coordinatore dello stage;

coordinatore delle attività in favore dei disabili e bisogni educativi speciali (BES);

coordinatore informatico;

coordinatore TPO;

analista dei fabbisogni formativi ed elaboratore di progettazione;

coordinatore dell’apprendistato;

coordinatore per l’inserimento e l’integrazione degli studenti stranieri;

coordinatore orientamento;

coordinatore progetto trilinguismo;

coordinatore formazione duale.

Il dirigente formativo può introdurre eventuali ulteriori fattispecie di coordinamento in funzione della specificità dell’istituzione formativa e delle attività previste nel periodo, mantenendo comunque la condizione di invarianza della spesa complessiva e garantendo almeno una figura di responsabile dell’orientamento, del progetto trilinguismo e della formazione duale. 

Il dirigente dell’istituzione formativa con sedi in comuni diversi può affidare ad un docente collaboratore, per l’intero anno formativo, funzioni di coordinamento di aree organizzativo – didattiche, da svolgere secondo direttive impartite dal dirigente medesimo. Al docente individuato compete, per un impegno su base annua non frazionabile su periodi inferiori, un compenso annuo lordo di euro 3.000,00, aggiuntivo rispetto al compenso di cui al comma 4, non cumulabile con compensi analoghi legati alla produttività. Tale compenso è erogato in unica soluzione a conclusione dell’anno formativo, con riduzione proporzionale nel caso di assenze continuative superiori a trenta giorni. 
Il Dirigente formativo, sentito il Collegio Docenti/coordinamento, può procedere all’affidamento delle funzioni di cui al presente comma al personale disponibile a seguito della valutazione dei seguenti elementi:

a) possesso di competenze qualificate ai fini del conferimento dell’incarico;

b) positivo svolgimento, in anni precedenti, delle funzioni di cui al presente comma;

c) acquisizione di competenze comprovate dalla partecipazione a percorsi formativi o verificate a seguito del dispositivo delle analisi delle competenze professionali e del bilancio delle competenze, qualora il docente lo ponga a disposizione per le suddette finalità.

2.
Per le figure miste docenza/funzioni di cui al comma 1, la riduzione dell’orario frontale di insegnamento avverrà in proporzione di 1 ora per ogni 2 ore prestate. La riduzione d’orario di insegnamento comporta anche una riduzione proporzionale delle attività di cui alle lettere B e C del comma 1 dell’art. 15 (Orario di lavoro del personale docente della formazione professionale) e l’attribuzione di un’indennità oraria di € 14,00 a decorrere dall’1 gennaio 2008 per le ore frontali poste in diminuzione. Il compenso non compete per periodi di assenza continuativa superiore a trenta giorni. Il monte ore ottenuto viene usato con flessibilità in relazione alle esigenze dell’istituto, anche oltre la durata dell’attività ordinaria del normale funzionamento degli istituti, per un periodo comunque non eccedente due settimane prima e due dopo la conclusione dell’attività didattica.

3.
Per le figure miste docenza/funzione la riduzione dell’orario frontale non potrà essere superiore al 50% del monte ore frontale di insegnamento. La consistenza della stessa e la sua articolazione sarà decisa dalla direzione dell’istituto, in accordo con il docente interessato.

4.
La prestazione lavorativa, in alternativa a quanto previsto dal comma 3, può essere svolta per l’intero orario per le funzioni di cui al comma 1. In tal caso l’orario di lavoro viene svolto in 36 ore settimanali ed è regolato dalle norme che disciplinano il personale amministrativo, con esclusione di compensi per lavoro straordinario. Prestazioni eccedenti le 36 ore settimanali saranno oggetto di recupero orario. In relazione alle funzioni di cui al presente comma viene riconosciuta un’indennità pari a 14 euro lordi per ogni ora di docenza portata in diminuzione, da erogare mensilmente. Il compenso non compete per periodi di assenza continuativa superiore a trenta giorni.”
2.
Il comma 5 dell’art. 18 “Attribuzione di funzioni” dell’Allegato D) al CCPL 17.10.2003, come da ultimo sostituito dall’art. 17 del CCPL 1.9.2008, è abrogato dal 1° settembre 2016.
Art. 4
Ore eccedenti per i docenti della formazione professionale
1.
L’art. 13 “Ore eccedenti per i docenti della formazione professionale” dell’Accordo di modifica del CCPL vigente sottoscritto il 29. 7. 2009, è sostituito dal seguente:
“Art. 13

Ore eccedenti per i docenti della formazione professionale

1.
Le ore d’insegnamento svolte dai docenti della formazione professionale eccedenti il monte ore delle 612 ore annue di cui all’art. 15, comma 1. lettera A, come sostituito dall’art. 1 del presente accordo, vengono retribuite nella misura di 1/612 dello stipendio in godimento (esclusa la tredicesima mensilità) e dell’indennità integrativa speciale. Il compenso è erogato per le ore effettivamente prestate, ed anche per le ore calendarizzate di lezione nel caso di assenze giustificate, nel periodo tra l’inizio e la fine delle lezioni della singola istituzione formativa. La liquidazione è disposta in un’unica soluzione entro due mesi dal termine dell’anno formativo di riferimento.
2.
Ai fini del presente articolo, non concorrono ad integrare il monte ore delle 612 ore annue le ore di sorveglianza antecedente e successiva all’attività scolastica e di sorveglianza durante le pause per il pranzo e la ricreazione eventualmente richieste al docente. 
3.
Le disposizioni di cui al presente articolo entrano in vigore a partire dall’anno formativo 2016/2017 (dec. 1 settembre 2016).”
Art. 5
Ferie
1.
All’art. 38 “Ferie” del CCPL 17.10.2003 come sostituito dall’art. 15 CCPL 7.8.2007 e modificato dall'art. 7 dell'accordo di modifica del CCPL vigente del 29.07.2009, il comma 5 è sostituito dal seguente nuovo comma:

“5. Il personale docente e gli assistenti educatori possono fruire delle ferie durante i periodi di sospensione delle attività didattiche; a partire dall’anno formativo 2016/2017, il personale docente della formazione professionale potrà fruire di un periodo continuativo di ferie di tre settimane nel periodo 15 giugno – 31 agosto con domanda da presentare entro il mese di febbraio di ogni anno con risposta da parte dell’Amministrazione entro il 31 marzo; durante la rimanente parte dell’anno, la fruizione delle ferie è consentita per un periodo non superiore a sei giornate lavorative. La fruibilità di tale periodo è subordinata alla possibilità di sostituire il personale che se ne avvale con altro personale in servizio nella stessa sede e, comunque, a condizione che non vengano a determinarsi oneri aggiuntivi. Il personale A.T.A. ed i coordinatori pedagogici possono frazionare le ferie, compatibilmente con le esigenze di servizio, in più periodi. La fruizione delle ferie dovrà comunque essere effettuata nel rispetto di turni prestabiliti, assicurando al dipendente il godimento di almeno 15 giorni lavorativi continuativi di riposo nel periodo 1 luglio – 31 agosto. Il personale A.T.A. è tenuto a presentare domanda di ferie entro il 31 marzo di ogni anno, con risposta da parte dell’Amministrazione entro il 30 aprile, salvo decisione diversa presa in sede di contrattazione decentrata.”
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